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[ L’ALLARME ]

Tornano i nomadi,Sirone trema
SIRONE Tornano i nomadi,
torna la preoccupazione: la
conferma arriva da Sirone, do-
ve ieri lo sbarco ha colto tutti
di sorpresa: cittadini e ammi-
nistrazione, che si stava solo
ora cominciando ad attrezza-
re in vista del periodo (normal-
mente, l’estate) in cui le caro-
vane imperversano nel territo-
rio in un’incessante spola da
un paese all’altro benefician-
do ovunque del termine del-
le 48 ore di legge entro cui non
è possibile lo sgombero. Il sin-
daco, ora, emette l’ordinanza
e convoca i colleghi della zona.

servizio a pagina 15

LECCO La guerra sul pane fre-
sco alla domenica, probabilmen-
te, non è finita. Anzi è destina-
ta a far discutere. Cinzia Bette-
ga, già assessore al commercio
e consigliere comunale di mi-
noranza per la Lega, non condi-
vide la deroga data dall’assesso-
re Volontè sulla panificazione.
Deroga alla normativa regiona-
le che vieterebbe la panificazio-
ne domenicale salvo decisioni
comunali. «L’assessore al com-
mercio favorisce la grande di-
stribuzione a scapito dei picco-
li commercianti, e non tiene
neppure conto delle richieste
della gente che alla fine muovo-
no l’economia. Microeconomia
che sia, ma importante». 

Sandionigi a pagina 8

CALCIO: IN CASA

Lecco frena: un pari con il Casale
Villania pagina 24 e 25

la storia
OLGINATE

Migliorano i nonnini
salvati dalla badante

Migliorano le condizioni di marito e
moglie salvati l’altra mattina a Olgina-
te dal tempestivo intervento di una ba-
dante che, sfidando la sorte, è entrata
nella casa invasa dal gas, ha aperto le
finestre e allertato i soccorso, che so-
no stati tempestivi e provvidenziali.
La tragedia sfiorata di sabato ha preoc-
cupato e commosso tutto il paese. 
La notizia dei coniugi Benedetto Ce-
sana, 90 anni e Elisa Polvara, detta Li-
setta, 85 anni, che stavano morendo
soffocati e intossicati dal gas fuoriusci-
to dalla loro cucina, si è subito diffu-
sa, dove tra l’altro i due sono conosciu-
ti e hanno tanti amici. 

Bernasconi a pagina 17

[ LA LITE SULLA DOMENICA ]

«Pane a Lecco,solo una farsa»
Bettega (Lega): «Il Comune aiuta la grande distribuzione e affossa i piccoli»

GALBIATE

Viabilità, i pass per San Michele
Zucchia pagina 14

I DATI

Il 5 per mille?
Atutti tranne
al Municipio

Dozioa pagina 11

E se la Terra
si fosse 
stufata di noi?
di Giuseppe Bresciani

a Terra ha sempre tremato e i terre-
moti con la T maiuscola sono avve-
nuti in un passato remoto. Il più tra-

gico di cui si conservi la memoria è quello
che colpì la Cina nel 1556. Furono accerta-
ti 830.000 morti. Il terremoto nazionale più
devastante distrusse Messina nel 1908 e pro-
vocò 90.000 vittime. Il sisma e relativo tsu-
nami, che ha messo in ginocchio il Giappo-
ne in queste ore non è abnorme né insolito.
È un evento naturale e in quanto tale non
deve alimentare eccessivi timori nella gen-
te. È così che ragionano quelli che gettano
acqua sul fuoco. Spegnere gli allarmismi è
doveroso, pur tuttavia non si deve fingere
che tutto vada bene nel migliore dei mondi
possibile. La gente non è stupida. Si chiede
cosa stia succedendo al nostro pianeta. Nel-
la fattispecie, perché la terra tremi con mag-
giore frequenza e veemenza rispetto al pas-
sato. Forse sta accadendo qualcosa di cui
dovremmo preoccuparci.
La Terra sta attraversando un periodo di in-
tensa attività sismica e negarlo è sciocco. Da-
ti alla mano, dal 2004 (l’anno dello tsunami
nell’Oceano Indiano) ad oggi i terremoti so-
no stati tantissimi, troppi. Gli scienziati che
rifiutano il bavaglio ci mettono in guardia
che alluvioni, cicloni, uragani, terremoti e
maremoti colpiranno sempre più assidua-
mente varie parti del pianeta. È in atto un
anomalo processo di produzione energeti-
ca all’interno della crosta terrestre che pre-
scinde dalle abituali dinamìche delle forze
tettoniche? Se è così ce lo dicano. Forse sia-
mo seduti su una bomba ad orologeria. Cer-
tamente, alcune cause dei turbamenti del
pianeta sono imputabili al surriscaldamen-
to globale, alle continue e profonde ulcere
ambientali che provochiamo al pianeta - il
cui dissesto geologico è impressionante - e
ai cambiamenti della frequenza (...)

segue a pagina 7

L

TOKYO Sale l’allarme nucleare dopo il terri-
bile terremoto e maremoto in Giappone. Le
cifre ufficiali sono di oltre mille e quattrocen-
to morti, ma si stimano almeno diecimila vit-
time dato che i dispersi sono appunto oltre
10 mila. Intanto si è appreso che nell’esplo-
sione alla centrale nucleare di Fukushima c’è

stato un morto e che i contaminati sono una
ventina. Gli impianti nucleari in emergenza
sono tre. Intanto Toyota, Nissan e Honda han-
no sospeso la produzione. Problemi per le for-
niture di energia. Il governo giapponese teme
per oggi un grande black-out.
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[ filo di seta ]
«Nessun rischio nucleare»,
ha assicurato il portavoce
delle autorità giapponesi
mentre si mutava in God-
zilla.

SALE L’ALLARME NUCLEARE

[ GIAPPONE, SI STIMANO DIECIMILA MORTI ]
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